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Editoriale

Care lettrici,

cari lettori,

ovunque sono in corso i preparativi 

per la grande festa e a qualcuno si sta 

già scaldando il cuore. Una sensazione 

suscitata anche dall’udito, perché 

suoni cari, come quando appendiamo 

le palline all’albero, il crepitio delle 

candele o le canzoni di Natale alla ra-

dio, risvegliano in noi emozioni spesso 

legate a ricordi della nostra infanzia. 

Una tale correlazione tra impressioni 

acustiche e ricordi di quando eravamo 

bambini ci fa capire quanto un buon 

udito sia importante anche per il 

nostro mondo emotivo, quindi al di 

là della semplice comunicazione e 

acquisizione di informazioni. Solo se 

sentiamo bene, però, possiamo classifi-

care e valutare correttamente ciò che 

giunge al nostro orecchio. Perché i 

suoni percepiti in modo completo non 

solo suscitano emozioni: in caso di 

necessità essi ci mettono giustamente 

in allarme, oppure, al contrario, ci 

trasmettono quel necessario senso di 

sicurezza. 

Questi semplici fatti potrebbero essere 

da soli motivo sufficiente per indurre 

le persone ipoacusiche a procurarsi 

ausili uditivi. Il maggior grado di si-

curezza e coinvolgimento offerti dagli 

apparecchi acustici in numerose situa-

zioni di vita quotidiana è però anche 

ampiamente dimostrato dall’attuale 

studio di EuroTrak sulla diffusione 

della perdita dell’udito e sull’utilizzo 

di soluzioni audioprotesiche, che vi 

presentiamo in dettaglio nel nostro 

articolo di apertura.

Dallo studio emerge, tra le varie cose, 

che sono sempre di più gli utenti di 

apparecchi acustici che si ritengono 

soddisfatti o molto soddisfatti del 

proprio dispositivo. Questo risultato 

è incoraggiante e conferma che la co-

stante innovazione tecnica nel settore 

degli ausili uditivi, unita alla massima 

personalizzazione, sta dando i suoi 

frutti. I moderni apparecchi acustici 

possiedono tutti i requisiti necessa-

ri a supportare, in modo ottimale e 

secondo le esigenze individuali, le 

persone di tutte le età affette dai più 

disparati tipi di ipoacusia, aiutandole 

a migliorare il proprio stile di vita, 

spesso improntato sulla mobilità. Ciò 

vale in particolar modo anche per gli 

apparecchi acustici introdotti da poco 

sul mercato, che vi presentiamo nella 

rubrica “Nuove tecnologie” alle pagine 

8 e 9. 

Per tenere il passo con il rapido svilup-

po della tecnologia, la formazione per-

manente è indispensabile per tutte le 

persone coinvolte nella cura dell’udito 

mediante l’impiego di soluzioni audio-

protesiche. Ecco perché ci impegniamo 

attivamente e in misura sempre mag-

giore nella formazione degli addetti 

del settore audiologico. 

Per saperne di più, leggete la rubrica 

Persone & Fatti, dove vi presentiamo 

anche i nostri nuovi Zelger Center in 

Veneto.

Vi auguriamo Buon Natale e un Nuovo 

Anno pieno di salute e felicità. Coglie-

te l’occasione delle festività per viziare 

il vostro udito con una dolce melodia 

di suoni!

Roland Zelger
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Sentire oggi

L’ultimo studio EuroTrak lo dimostra: chi porta apparecchi acustici è sempre più 

spesso soddisfatto dei suoi ausili uditivi. Queste persone apprezzano la migliore 

qualità di vita e la sensazione di maggiore sicurezza. Ci sono però sempre troppe 

persone che pur soffrendo di ipoacusia aspettano troppo prima di agire. 

Lo studio sull’udito EuroTrak è l’indagine comparativa 

di maggior rilievo internazionale sulla perdita d’udito e 

sull’utilizzo di apparecchi acustici, condotta in diversi Paesi 

dalla società zurighese di ricerche di mercato Anovum su 

commissione dell’associazione europea dei produttori di 

apparecchi acustici (EHIMA). Dopo una pausa di quattro 

anni è stato nuovamente pubblicato uno studio EuroTrak 

per l’Italia, presentato in occasione del recente convegno 

dell’associazione nazionale degli audioprotesisti, tenutosi 

dal 4 al 6 ottobre a Rimini. Secondo tale studio il numero 

di persone ipoudenti in Italia è aumentato solo lievemen-

te rispetto all’ultima rilevazione del 2018 (dal 12,1 al 

12,5%) e un buon terzo di loro (35,2%) utilizza apparec-

chi acustici: quasi il 6 per cento in più rispetto al 2018 

(29,5%). In quest’aumento potrebbe avere avuto un ruolo 

anche la pandemia: le mascherine e quindi l’impossibilità 

Aumenta il gradimento degli 
apparecchi acustici    
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Sentire oggi

di osservare la mimica dell’interlocutore hanno acuito le 

difficoltà uditive di molte persone. Quest’ipotesi sembra 

supportare anche il fatto che il 71 per cento di coloro che 

possiedono apparecchi acustici l’ha acquistato solo nel 

2019 o successivamente.

Netto miglioramento della qualità di vita

Le cifre relative all’Italia indicano che le persone per le 

quali è stata accertata una diminuzione della capacità 

uditiva aspettano in media due-tre anni prima di decidere 

di dotarsi di apparecchi acustici, nonostante più dei due 

terzi (67%) degli utilizzatori dichiarino dopo l’acquisto che 

la loro vita sociale, professionale, emotiva e relazionale 

è nettamente migliorata. Un numero molto maggiore di 

soggetti interessati (83%) ritiene di sentirsi più sicuro 

in un contesto urbano. Quasi tutti gli interpellati (97%) 

hanno confermato che gli ausili uditivi hanno determinato 

un evidente miglioramento della loro qualità di vita. Il 

gradimento è pertanto complessivamente elevato nel nostro 

Paese. In generale quasi l’80 per cento degli utilizzatori è 

soddisfatto dei propri apparecchi acustici, un dato in linea 

con la media europea. Per l’87 per cento di loro il funzio-

namento dei dispositivi è in linea con le attese o persino 

migliore, e ciò vale soprattutto per chi porta apparecchi 

di recente produzione. Questo indica che gli apparecchi 

Un apparecchio acustico consente quasi sempre maggiore qualità di vita
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acustici acquistati nella maggior parte dei casi vengono 

indossati, mediamente per circa otto ore al giorno. La 

percentuale di coloro che acquistano i dispositivi ma poi 

non li portano mai o solo di rado è bassa e pari al quattro 

per cento.

Consapevolezza uditiva ancora scarsa

Anche se il numero delle persone ipoudenti che riconoscono 

i vantaggi e le prestazioni degli apparecchi acustici aumen-

ta costantemente, sono ancora tanti quelli che rinunciano a 

sentire bene. Molti non sono consapevoli delle conseguenze 

di una sordità non trattata e per anni si rassegnano al 

peggioramento della qualità di vita e della loro partecipa-

zione alla vita sociale, ma anche agli svantaggi nella vita 

professionale. Più della metà degli intervistati nell’ambito 

dello studio ammette di non conoscere sufficientemente 

le conseguenze del mancato trattamento dell’ipoacusia, 

quali ad esempio la diminuzione delle capacità mentali. 

Più della metà dei 13.450 ipoudenti intervistati non si è 

mai neanche sottoposto a un test dell’udito, per il 15 per 

cento il test risale a più di cinque anni addietro.

Anche lo studio EuroTrak fa quindi capire l’importanza della 

sensibilizzazione e della comunicazione sul significato di un 

buon udito e della prevenzione della perdita d’udito.

Cambiamenti percepiti con gli apparecchi acustici in diversi ambiti

molto peggiore          peggiore          uguale          migliore          molto migliore

Vita sociale/convivialità

Rapporti in ambito familiare

Partecipazione ad attività di gruppo

Capacità comunicative

Salute mentale emotiva

Autonomia

Senso di sicurezza

Percezione di sé

Sicurezza di sé

Capacità mentali

Rapporti in ambito lavorativo

Salute �sica

Successo sul lavoro

Fonte: Anovum – EuroTrak – Italia 2022, utenti di apparecchi acustici intervistati: 494
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Esperienze uditive
intervista ai collaboratori

Orientamento alla pratica 
per gli studenti

In occasione della prima riunione il 

7 ottobre a Padova e Treviso, Daniele 

Tregnaghi ha presentato agli studenti 

l’azienda Zelger. Il responsabile della 

formazione di Zelger esperti dell’udito 

ha fornito in quella sede informazioni 

e risposte alle domande poste dagli stu-

denti sulla loro futura professione. Di 

questo scambio beneficiano entrambe 

le parti, poiché alcuni studenti hanno 

ottenuto in questo modo la possibilità 

di svolgere un tirocinio che ha spiana-

to loro la strada per il futuro. Anche 

Elena, Giorgia e Adriano hanno cono-

sciuto Zelger durante il corso di studi 

all’Università di Padova e ora lavorano 

con gli esperti dell’udito. Nell’intervi-

sta Adriano, originario della Sicilia, ci 

racconta cosa l’ha portato dal mare alle 

Adriano: All’inizio ero abbastanza 

scettico, ma sono stato accolto mol-

to bene dalla gente del posto e anche 

in azienda. Qui si può acquisire molta 

esperienza e si viene preparati effica-

cemente, cosa non scontata in tutte le 

aziende. Tutto il team è molto gentile 

e mi fa partecipare pienamente a tutte 

le attività lavorative e di consulenza. 

Mi piace anche il fatto che in azienda 

sia stata adottata un’organizzazione 

orizzontale, che lascia molto margine di 

manovra nel lavoro. Questo mi da una 

spinta in più. Non posso che consigliare 

Zelger agli studenti alla ricerca di un 

posto di tirocinio.  

montagne e perché lavorare da Zelger 

lo motiva.

audio: Adriano, ha appena terminato gli 

studi in tecniche audioprotesiche a Pado-

va. Come ha conosciuto l’azienda Zelger?

Adriano: All’università si parla molto 

delle aziende in cui sarebbe bene svol-

gere un tirocinio. A questo proposito 

Zelger è già nota a molti studenti e ha 

una buona reputazione. Ho saputo da 

mio fratello, che lavora da Zelger, che 

cercavano un audioprotesista e mi sono 

proposto.  

audio: Lei viene dalla Sicilia e quindi 

ha – per così dire – lasciato il mare per 

le montagne. Come ha vissuto questo 

cambiamento?

Abbinare studio e mondo del lavoro: questo è l’obiettivo di un progetto avviato 

dall’Università di Padova per promuovere lo scambio tra studenti del corso di 

laurea in tecniche audioprotesiche e audioprotesisti che praticano la professione.   

Gli ex tirocinanti e attuali collaboratori Adriano, Elena e Giorgia hanno concluso con successo il loro corso di studi in tecniche audioprotesiche 

all’Università di Padova
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audio: Franz, lei è sordo dall‘orecchio 

destro. Com’è successo?

Franz: Due anni fa ho sofferto di una 

malattia all’orecchio destro e sono sta-

to ricoverato. Ciononostante ho perso 

completamente l’udito da quell’orec-

chio, mentre da quello sinistro sento 

ancora bene. L’otorino mi ha consi-

gliato una soluzione Cros e mi sono 

rivolto a Zelger.

Signora Pauletto, cos’è un sistema 

Cros?

Monica Pauletto: Un sistema Cros con-

sente di “ripristinare” l’udito bilatera-

le in caso di ipoacusia monolaterale. 

L’udito bilaterale è importante per 

associare e localizzare correttamente 

i suoni e quindi separare il parlato dai 

rumori di sottofondo. Nella maggior 

parte dei casi di ipoacusia, l’udito bi-

naurale può essere ripristinato ricor-

rendo ad apparecchi acustici. Tuttavia 

non sempre è possibile applicare gli 

apparecchi su entrambe le orecchie, 

ad esempio quando da un lato non c’è 

capacità uditiva residua, come nel caso 

di Franz. In questo caso il sistema Cros 

permette di sentire da entrambi i lati 

nonostante la sordità monolaterale.

audio: Come può il sistema Cros ripri-

stinare l’udito bilaterale se la persona 

è sorda da un orecchio?

Monica Pauletto: Il sistema Cros è 

composto da un trasmettitore che 

viene applicato all’orecchio sordo e 

da un ricevitore situato nell’orecchio 

che sente meglio. L’apparecchio acu-

stico trasmittente dell’orecchio che 

sente peggio trasmette i suoni senza 

fili tramite segnale radio all’apparec-

chio acustico ricevitore dell’orecchio 

migliore. Questo amplifica i segnali e 

li rende udibili all’orecchio peggiore, 

anche se si parla all’utilizzatore dal 

lato sordo.  

audio: Franz, quali sono le sue espe-

rienze con il sistema Cros?

Franz: Sono piacevolmente sorpreso e 

non posso che confermare quanto dice 

la signora Pauletto. Quando qualcuno 

mi parla dal lato dell’orecchio sordo ri-

esco a capire facilmente, anche mentre 

sono alla guida. Al ristorante capisco 

bene la persona di fronte a me, ma sen-

to anche le persone alla mia sinistra e 

alla mia destra. A questo devo addirit-

tura ancora abituarmi. Il suono è molto 

piacevole e naturale. Apprezzo anche il 

Franz è sordo da un orecchio, ma il 75enne non si 

è rassegnato a questo svantaggio. Per l‘infermiere 

psichiatrico in pensione gli esperti dell’udito Zelger 

hanno predisposto una soluzione specifica per persone 

con sordità monolaterale: il cosiddetto sistema Cros. 

Nell’intervista Franz e l’esperta dell’udito che l’ha 

seguito raccontano di che cosa si tratta.

“Sento anche 
 dall’orecchio sordo”

Esperienze uditive
intervista clienti

Franz può di nuovo sentire da entrambe le 

orecchie

fatto di poter regolare il volume degli 

apparecchi acustici a mio piacimento. 

Sono davvero molto soddisfatto della 

mia soluzione Cros, del lavoro svolto 

dagli esperti dell‘udito Zelger e della 

loro assistenza.
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Nuove tecnologie

Novità nel segmento base

Puntualmente prima del periodo nata-

lizio la casa produttrice di apparecchi 

acustici danese Oticon ha lanciato una 

nuova famiglia di apparecchi acustici. 

“Jet” fa parte della categoria di base 

ma, sia sotto il profilo tecnologico che 

per quanto concerne la connettività, 

offre prestazioni ben maggiori, tanto 

che gli esperti dell’udito ritengono che 

si possa parlare di un ottimo rapporto 

qualità-prezzo.

Quadro sonoro ottimale

Il cuore di Oticon Jet è la potente 

piattaforma Velox, che elabora ad alta 

velocità i segnali audio in ingresso. La 

tecnologia BrainHearing™ supporta il 

naturale funzionamento del cervello 

nell’elaborazione di questi segnali, ri-

ducendo così sensibilmente lo sforzo 

che l’utilizzatore deve compiere per 

ascoltare. Gli apparecchi acustici del-

la famiglia Jet dispongono inoltre di 

molteplici possibilità di collegamento 

con diversi dispositivi e offrono strea-

ming audio con una qualità eccellente: 

un aspetto affatto non scontato negli 

apparecchi acustici del segmento base.

Riduzione effettiva di 

rumore e feedback

Grazie alla buona qualità del suono che 

offrono, gli apparecchi acustici Jet pos-

sono rendere notevolmente più facile 

la vita quotidiana a molte persone con 

diversi gradi di ipoacusia. La capacità 

di seguire le conversazioni in ambienti 

rumorosi e quindi la concentrazione 

sull’interlocutore vengono ulterior-

mente agevolate dalla riduzione del 

Bluetooth Classic. Per trasmettere in 

streaming i segnali audio da dispositivi 

Android™ serve invece un accessorio, 

il ConnectClip. Con l’app Oticon ON è 

possibile regolare per gradi il volume 

e passare da un programma all‘altro, 

per creare le condizioni ottimali per 

ciascuna situazione.

Fanno parte della famiglia Oticon Jet 

ausili sia retroauricolari che endoauri-

colari, con una gamma di modelli che 

spazia dall’elegante miniRITE al minu-

scolo IIC su misura. Gli esperti dell’udito 

Zelger sono a vostra disposizione per 

consigliarvi il modello più adatto.

rumore operata da questi dispositivi. 

La speciale tecnologia anti-feedback 

degli apparecchi acustici Jet attenua 

efficacemente il cosiddetto ritorno e 

accresce significativamente il comfort 

uditivo. Inoltre questi dispositivi offro-

no fino a dieci canali che permettono 

di personalizzare la regolazione.

Collegamento senza fili

Grazie all’avanzata tecnologia Blueto-

oth Low Energy, Oticon Jet permet-

te lo streaming diretto da iPhone®, 

iPad® o iPod Touch. Low Energy con-

suma meno energia degli apparecchi 

acustici con tradizionale tecnologia 

“Jet” è il nome dei nuovi apparecchi acustici Oticon che offrono agli utilizzatori 

un’esperienza uditiva a 360 gradi a un prezzo vantaggioso.

Oticon Jet nel modello endoauricolare in ver-

sione IIC

Oticon Jet nel modello retroauricolare MiniRITE
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Nuove tecnologie
audioInfo

Nuove soluzioni per 
bambini ipoudenti  

Alle orecchie dei bambini dev’essere ri-

servata molta attenzione, poiché sen-

tire bene è un presupposto importan-

te, soprattutto nell’età dello sviluppo, 

per la creazione di condizioni ideali 

per l’apprendimento del linguaggio, 

l’interazione sociale e altre capacità 

cognitive.

Cogliere un complesso 

mondo di suoni

Per sentire e capire bene il cervello 

ha bisogno di poter cogliere tutti gli 

stimoli acustici e comunicativi. La DNN 

(Deep Neural Network) sviluppata da 

Oticon appartiene alla categoria delle 

tecnologie uditive speciali che sup-

portano efficacemente l’utilizzatore 

in ogni contesto uditivo. La DNN è 

in grado di riconoscere 12 milioni di 

scenari uditivi reali, analizzare prima 

tutti i rumori con estrema precisione e 

quindi bilanciarli. La qualità del suono 

e la comprensione del parlato vengono 

così notevolmente migliorate. Per i 

bambini questo è un aspetto partico-

larmente importante, poiché proprio 

la quotidianità scolastica è spesso ca-

ratterizzata da contesti uditivi rumo-

rosi e complessi. I nuovi apparecchi 

acustici per bambini Play PX di Oticon 

utilizzano la DNN e offrono quindi ai 

giovani portatori di ausili uditivi la 

possibilità di vivere appieno dal punto 

di vista acustico la vita dentro e fuori 

la scuola.

Funzionalità per tutte 

le esigenze

Con Play PX per i bambini è più facile 

capire e imparare a partecipare alle 

conversazioni, ai giochi e quindi nel 

complesso alla vita. Gli apparecchi 

acustici possono inoltre connettersi 

a molti accessori come l’EduMic per 

l’aula scolastica (vedere audioInfo) e 

consentono lo streaming audio alla 

massima qualità direttamente da iPho-

ne®, iPad®, iPod touch® e determinati 

dispositivi Android™.

Gli apparecchi Oticon Play PX sono 

disponibili in dodici simpatici colori 

e nelle versioni miniRITE e miniBTE, 

con batterie o ricaricabili.

Studi indipendenti dimostrano che i bambini hanno 

bisogno di sentire tutti i suoni per poter raggiungere 

importanti traguardi di sviluppo. Gli ausili uditivi per 

i piccoli devono pertanto soddisfare requisiti partico-

larmente elevati.  

EduMic

EduMic è un accessorio per apparecchi 

acustici Oticon con una molteplicità di 

possibili applicazioni. Può essere usato 

come microfono esterno senza fili per 

facilitare l’ascolto e la comprensione a 

grande distanza da chi parla o in con-

testi rumorosi. I bambini ipoudenti che 

utilizzano apparecchi acustici possono 

trovare durante le lezioni un valido 

supporto in EduMic. Il dispositivo tra-

smette la voce dell’insegnante diret-

tamente nelle orecchie del bambino. 

Inoltre questo speciale accessorio può 

essere collegato con sistemi FM utiliz-

zati in aula e trasmettere in streaming 

il suono direttamente da PC o tablet 

agli apparecchi acustici del bambino. 

L’insegnante può indossare il microfono 

o su un cinturino regolabile intorno al 

collo oppure su un risvolto o un col-

letto grazie alla clip ruotabile. L’uso di 

EduMic non è limitato al contesto sco-

lastico, ma riguarda ad esempio anche 

il lavoro o la pratica sportiva. Grazie a 

un connettore standard da 3,5 mm per 

cuffie può essere collegato a dispositivi 

di riproduzione per trasmettere senza 

fili file audio ad apparecchi acustici 

Bluetooth Oticon.



 

Zelger esperti dell’udito è presente in 

Veneto ormai da quasi 20 anni: finora 

con cinque Zelger Center in provincia 

di Verona e tre in provincia di Padova. 

Con l’acquisizione di Esaudire, azienda 

del settore con sede a Padova, è stato 

compiuto un passo ulteriore verso una 

copertura estesa a tutta la regione. “I 

nostri obiettivi sono sempre stati la 

vicinanza ai clienti e la possibilità di 

contribuire al miglioramento della loro 

qualità di vita. Con quest’operazione 

siamo ora in grado di offrire alle per-

sone, ogni giorno sul posto, la nostra 

assistenza completa e personalizza-

ta anche nelle province di Treviso e 

Vicenza”, spiega al riguardo Roland 

Zelger.

Servizio completo

Accanto alle filiali già esistenti di 

Bussolengo, Legnago, San Bonifacio, 

Verona, Villafranca, Camposampiero, 

Padova e Piove di Sacco, ora gli es-

Zelger Center Zanè (VI) 

via Monte Pasubio 222 

lunedì - venerdì:               8.30 - 12.30                                               

e                                                 14.30 - 18.30

Zelger Center Castelfranco Veneto (TV)

Borgo Treviso 72 

lunedì, martedì, 

mercoledì e venerdì:                8.30 - 12.30 

e                                                   14.30 - 18.30 

giovedì:                                      8.30 - 12.30 

Zelger Center Mogliano Veneto (TV)

via Terraglio 52 

lunedì, martedì 

e  giovedì:                                  8.30 - 12.30 

e                                                 14.30 - 18.30

mercoledì e venerdì:              8.30 - 12.30

trasferito nella filiale ex-Esaudire in 

Contrà dei Nodari 10, dove apre con 

orario completo: lunedì - venerdì ore 

8.30 - 12.30 e 14.30 - 18.30.

Gli esperti dell’udito sono sempre a dis-

posizione per informazioni telefoniche 

al numero verde 800 912 412. 

perti dell’udito Zelger possono fornire 

consigli e assistenza ai clienti anche 

nei negozi ex-Esaudire di Castelfran-

co Veneto, Mogliano Veneto e Zanè. 

Ciò significa che tutti i clienti storici 

di Esaudire e tutte le persone inter-

essate con problemi d’udito o i loro 

familiari e conoscenti possono ricevere 

da Zelger consulenza e test dell’udito 

gratuiti, provare soluzioni uditive in-

novative e richiedere la regolazione 

o manutenzione dei loro apparecchi 

acustici, anche se non acquistati da 

Zelger. Le piccole riparazioni vengo-

no eseguite direttamente in negozio, 

dove sono disponibili anche batterie 

per gli apparecchi acustici più in uso. 

Completano l’offerta di Zelger comodi 

orari di apertura: anche le nuove filiali 

saranno quindi aperte tutti i giorni dal 

lunedì al venerdì.

Un’ultima informazione per i clienti 

di Camposampiero (PD): Zelger si è 

Persone & Fatti

Zelger si espande in Veneto

Zelger ha incrementato la propria presenza nella regione Veneto: con l’acquisizione 

di Esaudire, un’azienda di rilievo del settore degli apparecchi acustici, il numero 

degli Zelger Center in Veneto sale a undici.

Ecco indirizzi e orari di apertura delle nuove filiali:
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Esperti dell‘udito

Persone & Fatti

Zelger partner del congresso 
medico nazionale

Incontro 
autunnale 
ORL a 
Bressanone

Adattamento apparecchi 
acustici per bambini

Presso il NOI Techpark di Bolzano si è 

svolto il 14 e 15 ottobre il congresso 

nazionale annuale dell’Associazione 

degli otorinolaringologi ospedalieri 

(AOOI). Partecipano al congresso spe-

cialisti da tutt’Italia, per aggiornar-

si sulle principali novità nel campo 

dell’otorinolaringoiatria e prendere 

parte alle discussioni su casi clinici. 

In occasione dell’incontro autunnale 

ORL, che quest’anno si è svolto il 29 

ottobre a Bressanone, i circa 30 par-

tecipanti, in gran parte specialisti da 

tutto l’Alto Adige, hanno avuto modo 

di aggiornare le proprie conoscenze 

su temi specialistici pratici. Il prima-

rio del reparto di otorinolaringoiatria 

dell’ospedale di Bressanone, dott. Mar-

tin Patscheider, ha invitato rinomati 

relatori italiani e stranieri. Per Zelger 

esperti dell’udito Roland Zelger ha 

potuto presentare tecnologie innova-

tive per apparecchi acustici moderni, 

illustrando i vantaggi di un accesso 

senza impedimenti all’intero ambiente 

sonoro e della migliore comprensione 

del parlato.  

Le più recenti soluzioni uditive per 

bambini e il loro adattamento sono stati 

al centro di un corso di perfezionamen-

to per audioprotesisti, organizzato il 19 

ottobre dalla casa produttrice Oticon a 

Verona. Sentire bene è essenziale ai fini 

dello sviluppo del bambino, soprattutto 

per lo sviluppo linguistico. La diagnosi 

precoce di ipoacusia e il relativo trat-

tamento mediante soluzioni uditive 

personalizzate rivestono pertanto la 

massima importanza soprattutto in età 

pediatrica. Al corso l’esperta dell’udi-

to Zelger Giulia Calledda ha riferito in 

merito all’adattamento delle soluzioni 

uditive pediatriche, concentrando l’at-

tenzione sugli aspetti pratici e sulla 

regolazione di precisione degli appa-

recchi acustici. 

Noi di Zelger siamo particolarmente 

fieri di essere stati partner dell’impor-

tante congresso di quest’anno, soprat-

tutto considerato che l’aggiornamento 

e la formazione rivestono tradizional-

mente un ruolo molto importante in 

azienda e che il congresso si è tenuto 

a Bolzano, la città dove si trova la 

nostra sede aziendale.  
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